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Si lavora alacremente 
sulla strada nei “Fossi di Ver-
zuni” in territorio di Castronu-
ovo Sant'Andrea tant'è che i 
lavori sono in via di ultimazio-
ne. E questo prima del 10 
marzo come previsto dalla 
gara d'appalto. Ma sembrano 
esserci dei dubbi sulla riaper-
tura. Come si ricorderà, que-
sta importante strada che rica-
de anche nei territori di Roc-
canova e Chiaromonte, è 
interrotta da quasi sette mesi 
a causa di un violento nubi-
fragio che nella notte del 1° 
agosto causò una paurosa 
voragine interrompendo così 
il collegamento di molti paesi-
del Serrapotamo che di que-
sta strategica arteria si servi-
vano per un collegamento 
trasversale tra la Sinnica e la 
fondovalle dell'Agri.Il sindaco 
di Castronuovo, Antonio Bul-
faro, da noi sentito telefonica-
mente ad inizio gennaio ci ha 
detto che i lavori, subappaltati 
ad una impresa del posto, 
proseguono speditamente e 
che appena arriverà un parti-
colare manufatto richiesto ad 
una industria del nord Italia 
(un tombino ribassato oltre 
ad un tubo di dimensioni spe-
ciali dove far convogliare le 
acque) il grosso dei lavori è 
fatto. E a metà del mese pros-
simo l'intervento potrebbe 
anche finire. “Ma non basta-
no di certo-ha continuato il 
primo cittadino del paese di 
Sant'Andrea-ci  vogliono 
interventi molto più sostenuti 

per riaprire la strada in tutta 
sicurezza”. “Lo avevo già 
detto  a lla Regione che 
220mila euro sarebbero stati 
poca cosa - ha continuato 
Bulfaro - e così è”. Operativa-
mente all'inizio del mese pros-
simo l'intervento potrebbe 
essere già finito.“Dove ci 
sono i punti critici- sottolinea 
Bulfaro - ci saranno tre stret-
toie dove si passerà a senso 
unico alternato ma questo 
non è risolutivo, poiché il pro-
blema causato dalla bomba 
d'acqua c'è ancora e se arriva 
nuovamente la pioggia c'è il 
fosso sotto la strada dove i 
muri sono completamente 
ribaltati”. “Con questi pochi 
soldi- continua - si fa un inter-
vento tampone, che resterà 
ma è solo un pezzo del lavoro 
principale. E non è risolutivo. 
Risolutivo è solo se si cana-
lizza il fosso e si mettono  in 
sicurezza quasi 400-450 
metri dove gli argini non esi-

stono più ”.Si è parlato anche 
di fondi dei Recovery Fund?“ 
Ci auguriamo che arrivino se 
vogliamo una strada in sicu-
rezza, poiché due semafori 
non bastano”- ribadisce il 
primo cittadino castronovese 
che è il  rappresentante 
dell'ente proprietario della 
strada a cui spetta la decisio-
ne e la responsabilità di ria-
prirla, ma che precisa: “io con 
questa situazione non me la 
sento di riaprire la strada”. 
“ P e r  q u e s t o  a l l a  fi n e 
dell'intervento chiamerò i fun-
zionari regionali, faremo un 
summit sul posto e decidere-
mo cosa fare”. “Qualcuno al 
di sopra di me dovrà prender-
si la responsabilità di riaprire 
la strada, anche se provviso-
riamente”.“Sulla mia pelle 
non la riaprirò” - ha sottoline-
ato senza mezzi termini il sin-
daco Bulfaro che di questo ha 
già avvisato la Regione. 

Andrea Lauria

Si lavora alacremente sulla strada dei “Fossi di Verzuni” in territorio di Castronuovo

Frana, lavori quasi finiti. Ma riaprirà?
Gli interventi sono solo un “tampone” al problema che ha bisogno di altri fondi per un

completo ripristino di messa in sicurezza. “Alla fine dei lavori- ha detto il sindaco Antonio 
Bulfaro -con i funzionari regionali faremo un summit sul posto e decideremo cosa fare”

La Provincia di Potenza si 
prepara ad affrontare l'inverno 
e le conseguenze che questa 
stagione comporta per il territo-
rio provinciale e i suoi 100 
comuni che per la maggior 
parte sono montani e quindi a 
rischio in caso si nevicate. Da 

qui l'approvazione ad inizio gen-
naio del Piano invernale 
2020/2021. Più nello specifico 
“il Piano neve” che è pubblicato 
sul  s i to  e  consul tab i le 
all'indirizzo www.provincia.po-
tenza.it-Albo Pretorio – Sezio-
ne Piani Provinciali il Piano 

Neve 2020/2021. A darne noti-
zia è stato il  Presidente 
dell'Ente, Rocco Guarino.

“Il piano a garanzia della 
incolumità dei cittadini ed al 
fine di realizzare un efficiente 
servizio di assistenza sulle stra-
de provinciale, prevede- si 
legge sul sito dell' Amministra-
zione Provinciale - la suddivi-
sione del territorio in 4 Macroa-
ree di intervento ed 89 micro-
zone che vengono monitorate 
costantemente h24, dal Centro 
Operativo per il Coordinamen-
to degli interventi e la transitabi-
lità delle strade, allocato presso 
l'Autoparco Provinciale di 
Potenza al Rione S. Maria”. 
Attivato anche il numero verde 
800 017 274 e sono altresì ope-
rativi  i  numeri  telefonici 
0971 /51728  in  voce  e 
0971/417384 Fax. Per il servi-
zio neve sono in attività 5 
mezzi spartineve e spargisale, 
3 turbine e 85 ditte esterne con-
venzionate. E' operativa inoltre 
una convenzione con il Comu-
ne di Pescopagano. Ricordia-
mo, inoltre, che la rete viaria 
provinciale è composta da 205 
strade che si sviluppano per 
oltre 2584 chilometri.

On line sul sito della Provincia di Potenza che conta 100 comuni

Al via  il Piano antineve per le zone del Potentino
Sarà operativo fino a marzo. 205 le strade interessate per quasi 2600 chilometri

“380 milioni di euro che serviranno- per l’assessora
regionale Donatella Merra- a prevenire eventi franosi”

I Recovery Fund
che tutti aspettano

Quasi tutti. Soprattutto i 
sindaci, ma anche gli ammini-
stratori provinciali e regionali 
aspettano i “Recovery Fund” 
come manna dal cielo per 
intervenire su opere necessa-
rie soprattutto per il consoli-
damento del territorio che 
“cade a pezzi” come dimo-
strano i vari fatti di cronaca 
riportati anche su questo gior-
nale. Uno fra tutti il completo 
ripristino e messa in sicurez-
za della strada intercomunale 
“Fossi di Verzuni” che da oltre 
sette mesi tiene spezzato in 
due il collegamento tra la Val 
d'Agri e il Serrapotamo. Una 
domanda che la “Gazzetta 
del Mezzogiorno” ha rivolto, nel mese scorso, in una intervista più 
generale rivolta all'assessora regionale ai Trasporti e alle Infra-
strutture, Donatella Merra che così ha risposto: “Non potevamo 
non tenere conto dello sfasciume idrogeologico. Basta una preci-
pitazione più violenta e abbiamo fenomeni diffusi di dissesto sul 
territorio. La Basilicata ha bisogno di un'attenzione particolare 
per quanto riguarda le azioni di mitigazione di questo fenomeno, 
con l'obiettivo di evitare che impatti sulle opere infrastrutturali. 
L'ultima vicenda del Racanello è un esempio. Proprio questa stra-
da rientra nell'alveo di una candidatura complessiva al Recovery 
Fund che ammonta a 380 milioni di euro, fondi che serviranno 
per prevenire eventi franosi e attivare opere di mitigazione del 
rischio idrogeologico legato a eventi alluvionali”.

Dalla 1^

Tanta neve anche a Roccanova
nelle ore serali si sono 

abbassate anche di molto. 
Freddo sì, quasi polare. Ma 
non come nove anni fa quan-
do una copiosa nevicata ed il 
gelo notturno provocarono 
danni enormi con vari alberi 
“troncati” dal peso della gran-
de nevicata. Molti lo ricorde-
ranno perché in quel febbraio 
del 2012 la neve arrivò come 
un “uragano”. Cadde per tre 
giorni e tre notti intensa e per-
durante provocando molti dan-
ni. La villetta comunale di via 
Vittorio Emanuele fu quasi 
completamente distrutta. 
“Alberi divelti, altri a pezzi, altri 
ricurvi e altri ancora pericolan-
ti. E poi ringhiere a pezzi e 
marciapiedi pieni di rami, di 
neve e ghiaccio. Sembra uno 
scenario da ultimo minuto. Ma 
non è così! A ridurre la villetta 

comunale di via Vittorio Ema-
nuele in uno stato così pieto-
so non è stato un uragano, 
ma la nevicata…” Ecco così 
scrivevamo di quella nevicata 
in un articolo dal titolo “La 
neve come un “uragano”, 
distrutta la villa comunale”. 
Solo un ricordo per fortuna, 
che oggi lascia il posto ad una 
realtà ben diversa. Certamen-
te più piacevole.

V E N D E S I
Appartamento al 1° piano di  126 mq + mansarda, 

quest'ultima da rifinire. Entrate indipendenti per le  due unità 
immobiliari.

 Via San Martino n. 8 (entrata P.zza Belvedere)  Roccanova- 
Per informazioni 3477827412

I cantieri della frana nei Fossi di Verzuni

La villetta comunale durante la nevicata del febbraio 2012


